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I golpisti hanno respinto la proposta sovietica di rinviare il match fissato nello stadio-lager 

<NO» CILENO: DECISIONE A GENNAIO? 
L'URSS non è ancora 
fuori dai « mondiali » 

All'inizio del nuovo anno è prevista a Francoforte la riunione del Comitato 
organizzatore dei mondiali, unico competente a prendere una decisione 

A Mosca 
fiducia 
in una 

revisione 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 21 
La Federcalcio dell'URSS 

attende che l'Esecutivo della 
Fifa si riunisca al più presto 
e modifichi l'assurda posizio
ne seguita nei confronti della 
nazionale sovietica a proposito 
dell'incontro eco il Cile che — 
secondo il diktat della Fifa — 
doveva avere luogo oggi allo 
stadio lager di Santiago. 

L'incontro invece non vi è 
stato in quanto l'URSS, come 
da tempo annunciato, non si è 
presentata in segno di prote
sta per la situazione esistente 
in Cile, dove i golpisti hanno 
trasformato i campi sportivi in 
luoghi di prigionia di tortura. 
Quindi, secondo il regolamen
to, l'URSS non essendosi pre
sentata dovrebbe essere squa
lificata. 

Ma a Mosca, negli ambienti 
sportivi, si dà quasi per certo 
che la Fifa rivedrà la sua po
sizione e deciderà per una 
nuova tornata di incentri tra 
le nazionali del Cile e del
l'URSS che dovrebbero svol
gersi in territorio neutrale (si 
dice, nella Repubblica federa
le tedesca). Le voci, che ab
biamo raccolto stasera, non 
trovano però una conferma in 
sede ufficiale. Invece sia alla 
Federcalcio che nella sede dei 
giornali si insiste sulla gravità 
delle decisioni prese dal segre
tario generale Kaeser e dal 
presidente Rous che, proprio 
stamane, è stato attaccato du
ramente dal quotidiano Soviet
ski Sport. « Rous — scrive il 
giornale — non è né cieco né 
sordo e sa bene che lo stadio 
nazionale di Santiago è stato 
trasformato in lager: ma uffi
cialmente non ha mai voluto 
riconoscere questa realtà. Si è 
rifiutato anche di credere ai 
giornali del suo paese che han
no tanto scritto sulla situazio
ne cilena. Il suo comportamen
to in tutta la faccenda è stato 
a dir poco strano: ricordiamo, 
tanto per fare un esempio, che 
fu proprio lui a fare rinviare 
l'incontro Irlanda del Nord-
Ungheria in quanto a Belfast 
si era creata una situazione 
eccezionale. Ebbene mentre 
dal Cile giungevano - notizie 
drammatiche tali da consenti
re il rinvio dell'incontro, il 
presidente si è rifiutalo di 
prendere posizione e si è trin
cerato dietro al regolamento ». 

Rous. ha poi messo in rilie
vo Sovietski Sport, ha dimo-
srato di essere « particolar
mente interessato alla questio
ne » e di voler boicottare, in 
un certo senso, la squadra so
vietica e di « favorire quindi 
quella inglese ». 

Sovietski Sport — dopo ave
re accusato Rous di a\ere 
esercitato « pressioni » sugli 
arbitri nel corso di partite 
precedenti per favorire la 
squadra inglese — ha poi ri
portato tutta una serie di di
spacci da varie capitali sotto
lineando l'ampiezza della pro
testa che si è andata svilup
pando in queste ultime ore nei 
confronti della Fifa e dei suoi 
attuali dirigenti. 

Il giornale ha ri!e\ato che 
nel mcndo dello sport \ i è ora 
un clima nuovo che ha a vic i 
nato dirigenti di vari paesi 
uniti nel comune obiettivo di 
rivedere determinate questio
ni della Fifa. E a tale proposi
to ha riportato, dall'inglese 
« Guardian > — una lettera di 
un lettore che protesta contro 
la Federcalcio dell'Inghilter
ra: € La decisione della Fifa 
— ha scritto il lettore del gior
nale inglese — è infame e io 
sono inoltre estremamente 
preoccupato perché la nostra 
Federcalcio mantiene su tutta 
la vicenda uno strano silen
zio ». L'opinione del lettere del 
Guardian — scrive la stampa 
sovietica — non è isolata per
ché vi sono altre voci di pro
testa negli ambienti sportivi 
inglesi. 

Carlo Benedetti 

Nessuna squalifica 
in serie A 

MILANO. 2 1 . 
Nessun calciatore di serie A è 

state squalificato per le partite 
della quinta giornata del campio
nato disputatasi domenica scorsa. 

, In seria B il giudice sportivo ha 
•qualificato per due giornate Chio 
(Novara), Sega (Parma) e Stela-
• • l l o (Resfiana). Per un turno 
• •no stati squalificati Rosa (Ter-
M M ) , Viviani (Ascoli). 

La giunta golpista cilena, per 
bocca della sua Federcalcio. ha 
confermato ieri il netto e sprez
zante rifiuto alla richiesta so
vietica di un rinvio dell'incon
tro tra la sua Nazionale di cal
cio e (niella dell'URSS, valido 
per l'ammissione alla fase finale 
della Coppa del Mondo di Mo
naco ed in programma ufficial
mente per oggi nello stadio-
lager di Santiago. 

Ne ha dato notizia ufficiale 
la segreteria della FIFA nel 
primo pomeriggio di ieri agli 
uffici di corrispondenza delle 
agenzie di stampa di Zurigo. 

Com'è noto, la richiesta di 
un rinvio da parte della Fede
razione sovietica, preannunciata 
telefonicamente da Mosca — se
condo quanto diffuso ieri dalla 
« Associated Press •* — al se
gretario generale Kaeser. era 
stata formulata successivamente 
per cablogramma il cui testo. 
sempre riferito ieri dalla «AP », 
affermava fra l'altro che « data 
la situazione cilena ed in consi
derazione della opinione spor
tiva internazionale e delle opi
nioni di numerose Federazioni 
di calcio in Europa, Asia, Afrira 
ed America Latina ». l'organi
smo sovietico insisteva nel 
« chiedere la convocazione di 
una riunione straordinaria del 
comitato esecutivo della FIFA » 
e che « per ulteriore conside
razione di questo serio proble
ma » veniva chiesto « di posti
cipare l'incontro Cile-URSS in 
data successiva ». Il cablo ri
cordava pure come il regola
mento della Coppa del Mondo 
1974 prevedesse la possibilità 
per il comitato organizzatore di 
prendere particolari decisioni 
in situazioni simili. 

Il testo della richiesta — in
forma il comunicato ufficiale 
della FIFA diffuso dalla «As
sociated Press » — veniva tra
smesso urgentemente alla Fe
dercalcio cilena che, come rife-

L'URSS mondiale 

di tiro al piattello 
MELBOURNE, 21 

L'URSS ha conquistato il 
titolo mondiale a squadre di 
tiro a piattello-skeet. E' que
sta la settima medaglia d'oro 
dei sovietici da quando sono 
iniziati i campionati di tiro 
a Melbourne. I sovietici han
no realizzato 580 piattelli su 
600. Al secondo posto si so
no classificate la Svezia e la 
Inghilterra a pari merito con 
569 su 600. 

rito. provvedeva ' altrettanto 
urgentemente a respingere la 
richiesta. I l comunicato della 
FIFA continua: < Il Cile ha ri
petuto di essere pronto a gio
care contro l'URSS alle 18,30 
di oggi a Santiago » e conclude 
informando che la stessa Fe
dercalcio cilena ha richiesto 
« che venga applicato l'arti
colo 22 del regolamento della 
FIFA per la Coppa del Mondo, 
cioè che l'Unione Sovietica sia 
dichiarata perdente se non sì 
presenta per la partita >. 

A questo proposito la FIFA 
ha precisato che « ogni deci
sione in merito » dovrà essere 
presa nel corso di una riunione 
del comitato organizzatore della 
Coppa del Mondo in programma 
il 5 gennaio prossimo a Franco
forte. Per lo meno in linea teo
rica. dunque nonostante la man
cata presentazione della squa
dra sovietica a Santiago ed il 
conseguente referto arbitrale 
(che prenda atto del « forfait » 
facendo scattare il regolamento 
internazionale), esiste ancora 
la possibilità che il comitato 
organizzatore della Coppa del 
Mondo, competente in materia 
disciplinare, possa riesaminare 
la questione con maggiore sere
nità di quanta non ne abbia mo
strata l'intransigente politica 
filogolpista di Stanley Rous. 

È quanto del resto chiede la 
Federazione polacca in un mes
saggio inviato alla segreteria 
di Zurigo e pubblicato dalla 
stampa di Varsavia, ad ulte
riore riprova della vasta soli
darietà suscitata dal rifiuto so
vietico a calcare un campo di 
calcio insanguinato dalle torture 
e dalle fucilazioni sommarie dei 
patrioti cileni, nell'ambito della 
quale si era registrato fra l'al
tro un tentativo di mediazione 
in extremis fatto dalla Feder
calcio jugoslava. 

In questo confuso accavallarsi 
di notizie ufficiali ed ufficiose 
da parte della FIFA, va regi
strata ancora una volta l'ottu
sità, ormai smaccatamente do
losa. di sir Stanley Rous. pre
sidente della FIFA, il quale ha 
fatto riferire a Zurigo dal suo 
portavoce Courte che l'articolo 
del regolamento citato dalla ri
chiesta sovietica, quello appunto 
di un riesame da parte della 
commissione organizzatrice del
la Coppa del Mondo, concerne 
i casi di forza maggiore, caso 
già escluso dalla FIFA in quanto 
a Santiago la situazione sarebbe 
del tutto normale. II che non è 
altro se non la tesi con cui i 
massacratori cileni tentano di 
presentarsi agli occhi del mondo 
civile e democratico, e testimo
nia la volontà di Rous di «addo
mesticare* in qualche modo ed 
avanti tempo le decisioni cui 
dovrebbe pervenire il comitato 
organizzatore il 5 gennaio a 
Francoforte. 

» " * • 

Mentre è grande l'attesa per il duello Chinaglia-Boninsegna 

Lazio-Inter: ci sarà anche Mazzola 

Una « settimana di passio
ne » per il calcio, perché do
menica si giocano tre parti
tissime (Lazio-Inter, Milan-
Juve e Torino-Fiorentina) e 
logicamente l'attesa è alle 
stelle. Soprattutto si parla 
molto di Lazio-Inter e non 
tanto per motivi di classifica 
(anche se l'Inter è una delle 
tre di testa e la Lazio una 
delle 4 che occupano il secon
do posto) o di formazione 
(ambedue le squadre dovreb
bero essere al completo, l'Inter 
recuperando Mazzola e la La
zio facendo forse giocare Pe-
trelli al posto di Facco), 
quanto per il duello tra i can
nonieri Boninsegna e China-
glia. La rivalità tra i due è 
esplosa a Coverciano quando 
su Valcareggi sono state eser
citate forti pressioni per In

durlo a preferire il nerazzur
ro, magari con il pretesto che 
la presenza di Chinaglia po
teva irritare gli inglesi dopo 
gli incidenti di Lazio-lpswich. 
Ma Valcareggi ha tenuto duro 
nella sua decisione e China-
glia lo ha compensato con una 
bella prova e con un tiro al 
fulmicotone che ha determina
to il goal di Capello (non es
sendo stato il portiere Shilton 
in grado di bloccare la fuci
lata di Long John). 

Boninsegna ha mandato giù, 
felicitandosi diplomaticamente 
con il rivale: ma la dome
nica successiva contro il Fog
gia sì è sfogato segnando 4 
goal e portandosi cosi al co
mando della classifica dei can
nonieri con 8 goal comples
sivi. 

Come se non bastassero i 

Grande rugby a L'Aquila: 59 a 21 ! 

Australiani scatenati 
travolgono gli azzurri 

ITALIA: Lazzarini, Ponzi, Di 
Cola I, Di Cola I I , De Anna, Lari, 
Visentin, Tassi n, Bcllesan, Salsi, 
Fedrigo, Checchinato, Bona (dal 
45 ' Cucchiella), Zingarclli, Alti-
Sieri. 

AUSTRALIA: McGill. Monagham. 
L'Estrange, Show, McLcan. Rowles, 
Haugcr, Battishall, McCurrach, 
Cocks. Smith, Far, McDougall, Fre-
ncy. Graham. 

ARBITRO: Pcdcrcini ( I ta l ia ) . 
MARCATORI: Nel primo tempo 

al 6 ' Monagham ( C P . ) . 1 1 ' Show 
(M .N .T . ) . 12 ' Ponzi ( C P . ) . 17' 
Monagham (M.T . McGil l ) , 26* 
Ponci (C.P. ) , 30 ' Rowles (M.T . 
McGil l ) . 35 ' Frency (M.T . McGil l ) . 
39 ' McLean (M.T . McGil l ) . Nel 
secondo tempo al 3 ' Fay (M.T . 
McGill) .7' Francy (M.T. McGil l ) . 
13' Visentin (M.T . Lazzarini). 19' 
Ponzi (C.P. ) , 20 ' McCurrach 
(M.T . McGill) . 24 ' Salsi (M.T . 
Ponzi), 33 ' McLcan (M.T . McGil l ) . 
37 ' Show ( M . N . T . ) . 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA. 21 

Si parla di rugby con Augu
sto De Blasis e Vittorio Agnelli. 
due vecchi rugbysti che han-
iio scritto la loro parte nella 
storia dell'Aquila Rugby. Il pri
mo fa ora il ristoratore e il 
secondo l'insegnante. Si diven
ta sub.to amici perché chi ha 
la passione si t apre > subito 
con chi dimostra di amare que
sta bellissima disciplina. Si par
la di Australia ma soprattutto 
di Aquila. Di questa splendida 
città ove l'amore per lo sport 
ss chiama rugby e dove gli ap
passionati del calcio possono j 
sfottere quelli del rugby dicen- ! 
do: T Provate voi a vincere a 
Londra >. Già. Vincere a Lon
d r a -

Ma veniamo al gran match 
odierno. Avevamo scritto che 
si ha bisogno di imparare a 
prezzo di dure batoste. Questa 
è una batosta perché il 59-21 
non è certo un punteggio leg
gero e. tuttavia. g!i « avanti > 
azzurri hanno giocato una splen 
dita partita con Checchinato 
migliore di tutti. Le dolenti no 
te sono dietro. I nostri reparti 
arretrati e soprattutto i « tre 
quarti » non sono proprio di 
livello internazionale. E quando 
diciamo internazionale voglia
mo intendere i britannici, i 
francesi, i rumeni, gli argenti
ni. E se a ciò aggiungiamo 

la cronica incapacità di plac
care come si deve, una grave 
lentezza nell'esecuzione e una 
sorta di timor panico degli av
versari che rende difficile il 
controllo della palla, abbiamo 
il quadro nel quale inserire la 
batosta (salutare) - odierna. 

Gli australiani avevano biso-
sogno di essere scoperti. Al
meno da noi. Hanno dei « tre 
quarti » eccezionali (come ci 
confermava Loris Salsi nello 
spogliatoio: e non solo i tre 
quarti hanno. Sono veloci. Apro
no quando vogliono. Sanno fare 
tutto. Però. oggi, i nostri avan
ti si sono dimostrati di assoluto 
buon livello). Hanno un'ala, 

.McLean, e un estremo. McGill, 
che tutti vorrebbero avere. Do
ve sono meno marziali è nella 
mischia. E se si tien conto che 
la mischia è pur sempre fonte 
di gioco vengono spiegate le 
dure sconfitte subite da que
sta pur bella squadra in In
ghilterra e Galles. 

E passiamo a una breve sto
ria di questo « storico » con
fronto. Si incomincia col < Dio 
salvi la regina » seguito poi da 
* Waltzing Matilda >. un bel 
motivo popolare che funge da 
inno ufficioso australiano, e 
dall'inno di Mameli. E via col 
giuoco. Subito Lari (4') — che 
ha avuto una pessima giornata 

I big dell'atletica tutti a Roma 

Quasi un'Olimpiade 

gli «europei» del 1974 
Il presidente della FIDAL Ne

biolo ha presentato ieri gli undi
cesimi campionati europei di atle
tica in programma allo stadio Olim
pico di Roma dal 1° all'8 settem
bre del 1974. Nebiolo ha esordito 
sottolineando che per l'occasione 
giungerà a Roma una grande massa 
di appassionati da tutta Europa 
(già sono errivate migliaia dì pre
notazioni) oltre ovviamente ai 2 
mila atleti e a circa 1000 giorna
listi. per cui sarà una specie di 
piccola olimpiade. Il presidente del
la FIDAL ha poi parlato dei lavori 
latti o da lare per adattare l'Olim
pico e gli stadi minori alle neces
sità della manifestazione (che ver
ranno collaudati con i campio
nati italiani del 30 e 31 lu
glio 1974 ) . Per quanto riguarda i 
prezzi dei biglietti è stato deciso 
che siano molto contenuti: inoltre 
per ogni giornata di gara saranno 
scelti 25 mila giovani che potranno 
assistere quasi gratuitamente. 

Nebiolo ha concluso illustrando 
il programma. Il primo giorno, lu
nedi, 2 settembre, tra finali (lan
cio del peso donne, 3000 mairi 
donna a 10.000 uomini). Mir iadi 

3 settembre verranno assegnati i 
titoli del salto in lungo donne, ael 
lancio del giavellotto donne, dei 
20 chilometri di marcia, dei 100 
metri uomini e donne. Mercoledì 
4 settembre sono di programma le 
finali uomini del salto in lungo e 
in alto, del lancio del disco uomini, 
dei 400 metri donne, dei 400 metri 
ostacoli uomini, degli 800 metri 
donne, dei 400 e 800 metri uo
mini. Dopo il giorno di riposo 
(giovedì 5 settembre) si ripren
derà venerdì 6 con le finali del 
salto con l'asta, lancio del disco 
donne, lancio del peso uomini. 200 
metri donne e uomini. Sabato 7 
settembre i titoli assegnati saranno 
per il lancio del martello, 100 osta
coli donne, 3.000 siepi, 50 chilo
metri marcia. Per domenica 8 set
tembre, ultima giornata, sono pre
viste soltanto finali a cominciare 
dalle 17 con i 110 ostacoli uomini 
per proseguire ininterrottamente col 
triplo, salto in alto donne, lancio 
del giavellotto uomini, maratona, 
1500 uomini e donne, statfetta 
4 x 100 donne e uomini, 5000 me
tri uomini, t itatlttta 4 x 400 
donna • uomini. 

— sciupa una facile occasione 
per andare in vantaggio. E cosi. 
passano a condurre i « Walla-
bies » al T con un calcio piaz
zato di L'Estrange. Gli azzur
ri placcano poco e quando Io 
fanno lo fan male però esco
no spesso vincitori dalle file. La 
superiorità degli ospiti è. tut
tavia, palese e si concretizza 
con azioni di Shavv. Monaghan. 
Rowles, Freney e McLean, tutte 
trasformate dallo implacabile 
McGill. La terribile sequenza 
è interrotta da un calcio piaz
zato dal bravissimo Ponzi, in
vocato a gran voce dai circa 
diecimila spettatori presenti. II 
primo tempo si chiude a 31-6. 
In tribuna stampa si comincia 
a temere il disastro. 

Xei primi minuti della ripre
sa il supplizio continua con Fay 
e Freney che portano il pun
teggio a un livello umiliante: 
43-6. Qui si svegliano gli azzur
ri con una meta di Visentin, na
ta da una furibonda mischia a 
un pelo della linea estrema. 
Purtroppo al 22' un colossale 
errore di Lari consente al Me 
Currach di spezzare il felice 
momento italiano. Si spera di 
restare con un passivo infe
riore ai 50. Ma McLean veloce 
come un missile, e Shaw sfio
rano addirittura i 60 punti. 

L'Aquila ha accolto il grande 
rugby con una giornata atle
tica anche se lo stadio era fla
gellato da un vento gelido prò 
veniente dalle gole che circon
dano la città, n pubblico del 
capoluogo abruzzese è compe-
tentissimo e appassionato. Ha 
affollato k) stadio riempiendolo 
di calore e di applausi. Pos
siamo ben dire che ha onorato 
lo sport anche se un appunto 
ci pare che vada fatto: non si 
doveva fischiare McLean. au
tore di una meta al ,19'. Ma è 
un rilievo. I fischi al giocato
re wallabies volevano essere 
di incoraggiamento agli azzur
ri. Che dire ancora? Bravi gli 
«avanti» italiani, bravi Visen
tin e Ponzi, cosi come Bolle-
san. Bravissimi tutti gli austra
liani. Possiamo concludere di
cendo che purtroppo, in uno 
sport come questo, non si può 
neanche tentare delle alchimie 
attorno al fatto che la palla è 
rotonda... 

Remo Musumeci 

fatti ad illustrare i meriti di 
Boninsegna, ci si è messo Her-
rera a strombazzare ai quat
tro venti il valore del centro-
avanti affermando infine che 
Boninsegna vale almeno il 
doppio di Chinaglia. Le cifre 
sembrerebbero dargli ragione 
perché come abbiamo detto 
Boninsegna ha segnato 8 goal 
in 5 partite (con una media di 
un goal ogni 56') mentre nello 
stesso lasso di tempo China-
glia ha segnò'-?- due soli goal 
(con una media di uno ogni 
2 ore e 5') . Ma Chinaglia può 
sostenere che i suoi goal han
no un valore maggiore. Tanto 

è vero che ha affermato: 
« Anche contro l'Inter mi con
tento di segnare un solo goal: 
che sia però 11 goal della vit
toria ». La sfida cosi è stata 
raccolta e rilanciata: ora non 
resta che lasciare la parola 
ai fatti (magari poi finirà che 
domenica non segneranno né 
Chinaglia né Boninsegna e che 
Lazio-Inter si concluderà 0-0). 

Nella foto in alto: MAZZO
LA a fianco di MASSA e di 
BURGNICH nell'ultimo allena
mento che ha testimoniato del
le buone condizioni di Sandrino 
rassicurando sulla sua presen
za a Roma. 

Se ci tari H blocco 

delle auto la domenica 

Le partite 
di calcio 
il sabato? 

I provvedimenti allo studio 
del governo per limitare i 
consumi di prodotti petrolife
ri (particolarmente la ventila
ta proibizione del traffico del
le auto alla domenica) han
no destato grande preoccupa
zione nel mondo del calcio, 
per il timore che i provvedi
menti incidano fortemente 
sull'afflusso di spettatori ne
gli stadi. Si sa che la grande 
maggioranza degli spettatori 
va allo stadio in auto, sia 
per comodità (gli stadi gene
ralmente sono dislocati alla 
estrema periferia delle gran
di città) sia per la mancan
za di servizi pubblici ade
guati: una volta che venisse 
proibita la circolazione di au
to alla domenica, molti di
serterebbero l'appuntamento 
con gli stadi. Il problema è 
stato esaminato dai dirigen
ti del calcio che per decide
re le eventuali contromisu
re hanno convocato d'urgen
za il Consiglio Federale per 
domani a Roma (cioè il gior
no dopo la riunione del Con
siglio dei ministri). Ovviamen
te è presto per anticipare 
quali possono essere le deci
sioni del CF, anche perchè, 
del resto, non si conoscono 
ancora le decisioni del Consi
glio dei ministri: ammesso 
però che si arrivi alla proibi
zione del traffico automobili
stico privato la domenica, 
quale può essere la replica 
dei dirigenti calcistici? Ovvia
mente una sola: l'anticipo del
le partite al sabato, secon
do un vecchio progetto che 
si ispirava a quanto avviene 
in quasi tutte le altre nazio
ni europee. Però all'anticipo 
delle partite di serie A, B (e 
forse anche di C) si è oppo
sto fino ad ora il Totocal
cio perchè nelle rare occasio
ni in cui si è giocato di sa
bato si è riscontrata una di
minuzione del gioco dell'or
dine del 30 per cento (si ten
ga presente che nei piccoli 
centri il gioco si chiude 24 
ore prima che nei grandi cen
tri: e cioè se oggi si chiude 
il venerdì sera, con l'anticipo 
al sabato si dovrebbe chiu
dere il giovedì). Naturalmen
te il Totocalcio continua ad 
opporsi anche ora, facendo 
pressione sui dirigenti calci
stici perchè rinuncino all'an
ticipo al sabato. Perciò è pre
vedibile che anche se il Consi

glio dei ministri deciderà la 
proibizione del traffico auto
mobilistico privato la domeni
ca il Consiglio federale per 
il momento non apporterà 
modifiche al calendario del
le partite, stabilendo di os
servare come vanno le cose 
per due • tre domeniche. Al 
termine di questo periodo se 
si registrerà la paventata di
minuzione dell'afflusso degli 
spettatori negli stadi, si ri
proporrà con maggiore deci
sione il problema dell'antici
po al sabato: a meno che nel 
frattempo il Totocalcio ed 11 
Coni non vadano incontro al
le società rimborsandole par
zialmente della perdita di in • 
casso che dovrebbero soppor
tare continuando a giocare la 
domenica. 

Fin qui le indiscrezioni e le 
probabili misure allo studio 
nel calcio. Si capisce però 
che una volta che si addive 
nisse all'anticipo delle parti
te al sabato avverranno una 
trasformazione profonda nel 
sistema di vita domenicale: 
probabilmente ne trarrà van
taggio il settore dello spetta
colo perchè invece di anda 
re alla partita la domenica 
gli italiani andranno al cine
ma o al teatro, magari vici
no casa. E chi dice che sia 
uno svantaggio? 

Lazio: per Aldo 
e Angelo Lenzini 

più potere 
Per la fine della settimana 

è stato convocato il CD della 
Lazio che dovrà decidere (ma 
è ormai scontato) una maggio
re responsabilità di Angelo e 
Aldo Lenzini (che cureranno 
rispettivamente l'amministrazio
ne e la a supervisione » della 
società), mentre l'attuale pre
sidente, Umberto, conserverà al
meno nominalmente la sua ca
rica, ma è chiaro che tutto re
sterà in famigl ia . Ier i , f rat tan
to, la Lazio ha sconfitto con 
un secco 8 a 0 il Latina nella 
terza partita del torneo riser
vato all '« Under 23 ». In bella 
evidenza, f ra gli a l t r i , il neo 
acquisto Franzoni e l'elegan* 
D'Amico. L'attenzione era c" 
prattutto accentrata su Fra ' ' 
zoni, il quale ha convinto, P" ' 
cui non sarebbe da escluder 
un « co<po » a sorpresa da par
te di Maesfrell i che porteret-
be in panchina il livornese nel
la partita con l'Inter. 
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O Come sorriderà mio figlio 1 
Con gli occhi spalancati, lo sguardo 

fìsso, il naso un po' arricciato, la golosità 
appena trattenuta. 

Sorriderà come qualsiasi bambino 
dinanzi alla sua preziosa fetta 
di panettone. 

Mio BgBo, il suo sorriso, 
l IZo OKCHlbfCyMottO» 

a. 
Motta 


